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di ENRICO AGNESSI

MARCO Raccagna, segretario del
Pd imolese, tra lacerazioni sul Refe-
rendum costituzionale, rinnovo del
Consiglio metropolitano e l’appun-
tamento con le urne di domenica in
Vallata sono giorni di passione per
il partito, sia sul piano locale chena-
zionale. Partiamoda quello che suc-
cede a Roma: si è arrivati alla resa
deiconti. «Renzi inDirezioneha fat-
to aperture vere alle minoranze in-
terne. Spero che ora prevalga il
buon senso e non si voglia sfasciare
tutto. IlPdnonènédiRenzinédel-
leminoranze: è di un popolo stanco
di queste divisioni al limite del per-
sonalismo. Ed è a disposizione
dell’intera Italia per cambiarla in
meglio. Per questo è nato, e questo
stiamo cercando di fare anche con
un ‘Sì’ convintissimo a questa rifor-
ma. Da qui al 4 dicembre bisognerà
lavorare sodo».
Anche qui a Imola, dove una

minoranza interna – seppur
piuttosto silente – esiste e resi-
ste?

«Rimaniamo disponibili ad ascolta-
re le ragioni di chi non è d’accordo.
Senza arroganza.A livello nazionale
occorre un Pd più forte e più largo,
più capace di interpretare la realtà,
con una propria visone delle cose e

proposte politiche chiare. Da Imola
ci proviamo, anche con l’85% degli
iscritti già raggiunto: siamo arrivati
a 2.200 tessere e l’obiettivo e di con-
fermare le 2.600 del 2015».
SabatoalMolinoRossoarriva-
no i 300 comitati per il ‘Sì’
dell’Emilia-Romagnaconilmi-
nistroDario Franceschini.

«È un’ottima cosa, un ulteriore se-
gnale di apprezzamento verso un
Pd locale che ce la stamettendo tut-
taper rinnovarsi.E il 21 con ilmini-
stro Graziano del Rio saremo anco-
ra lì per una cena di autofinanzia-
mento».
Domenica a Casalfiumanese,

BorgoTossignanoeFontaneli-
ce si vota sul Comune unico.
Una fusione contestata dalle
opposizioni e che il Pd ha am-
piamente sostenuto.

«Spero prevalgano le ragioni di me-
rito e non la contrapposizione tra
schieramenti politici. Da questo
punto di vista sono innegabili le ra-
gionidel ‘Sì’:minori spese, semplifi-
cazione,maggiorevicinanza ai citta-
dini, più risorse».
Sullo sfondo resta il recente
rinnovodelConsigliometropo-
litano,nelqualeassiemeaDa-
niele Manca entra anche Fau-
sto Tinti.

«Unbuon risultato per il nostro ter-
ritorio. Ora ci metteremo al lavoro
per fare della Città metropolitana
un ente con un’anima e un progetto
di sviluppo,mettendoci adisposizio-
ne anche per il governo dell’ente».
Con un rientro di Manca nella
squadradiVirginioMerola?

«Credo proprio di sì: non siamo
uscitiper tattica,maper ragionipoli-
tiche. E ora lo strappo è ricucito».

“
INPILLOLE

Dal consiglio della Città
metropolitana non eravamo
usciti per tattica, ma per
ragioni politiche. E ora
lo strappo è ricucito

«A proposito del
referendum sul Comune
unico in Vallata, spero

prevalgano le ragioni di
merito e non la

contrapposizione tra
schieramenti politici»

InVallata

«Basta divisioni, non si sfasci il Pd
La gente è stanca dei personalismi»
Raccagna: «Rinnovarci?A livello locale ce lamettiamo tutta»

DAUNARICERCAdel Centro Studi Sin-
tesi diMestre, la fusione dei tre comuni del-
la Valle del Santerno (Castel del Rio esclu-
so) porterebbe alla nuova realtà «importan-
ti benefici in termini di contributi». A dir-
lo è Confartigianato Assimprese Bologna
Metropolitana, che ha commissionato lo
studio in questione. «Il dato più interessan-
te – spiegano dall’associazione di categoria
– riguarda l’ammontare dei trasferimenti
che arriverebbero al nuovo Comune, pari a
1.137.413 euro per ogni anno, per 10 anni.

Di questi circa 811mila euro/anno saranno
di provenienza statale. Un totale quindi di
oltre 10 milioni di euro nel decennio, che
fornirebbero risorse per abbattere la pres-
sione fiscale e stimolare così gli investimen-
ti».
Secondo Confartigianato, «si può ipotizza-
re, infatti, un incremento degli investimen-
ti di oltre il 300% o, in alternativa, una pos-
sibile riduzione fiscale del 24%». Secondo i
dati forniti dal Centro Studi Sintesi si evin-
ce, inoltre, che rispetto ai tagli subiti dai tre
comuni fra il 2010 e il 2016, «pari a quasi

660 mila euro, si otterrebbe un recupero
sui trasferimenti persi del 172%». Il referen-
dum di domenica «è la modalità giusta per
non far calare dall’alto una decisione così
importante – commenta il segretario
dell’associazione Amilcare Renzi –. Occor-
re una corretta informazione sulle prospet-
tive che questa unione può significare, con
il solo obiettivo di garantire ai cittadini le
condizioni di esprimere un voto dettato
non dalla pancia, ma dalla ragione e dalla
conoscenza».
Decisamente contrario alla fusione è inve-

ce il fontanese Simone Carapia, capogrup-
po di Forza Italia a Imola e al Circondario:
«I mirabolanti finanziamenti promessi
non arriveranno. Si avranno meno identi-
tà, più burocrazia, più costi e spese (come
ci hannodimostrato le fusioni vicine) e pur-
troppo meno democrazia. Chi governa la
Vallata ci ha provato molto tempo fa, ma
oggi con la crisi della politica e delle istitu-
zioni sono tornati alla carica puntano a por-
tare a casa tutto pensando che i cittadini se
ne freghino dei servizi, della storia delle tra-
dizioni del loro Comune».
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Confartigianato-Assimprese: «Con la fusione arriveranno benefici economici»
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